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CONTROLLI SUGLI ACCIAI DA C.A. 

*************** 

NTC -  11.3.2.12 CONTROLLI DI ACCETTAZIONE IN CANTIERE 

I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori e devono essere effettuati, entro 30 giorni 

dalla data di consegna del materiale, a cura di un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001. 

Essi devono essere eseguiti in ragione di 3 campioni ogni 30 t di acciaio impiegato della stessa 

classe proveniente dallo stesso stabilimento o Centro di trasformazione, anche se con forniture 

successive. Il prelievo dei campioni va eseguito alla presenza del Direttore dei Lavori o di un 

tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo ed alla 

identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata 

dal laboratorio prove materiali deve riportare il riferimento a tale verbale. La richiesta di prove al 

laboratorio incaricato deve essere sempre firmata dal Direttore dei Lavori, che rimane anche 

responsabile della trasmissione dei campioni. 

Il laboratorio incaricato di effettuare le prove provvede all’accettazione dei campioni 

accompagnati dalla lettera di richiesta sottoscritta dal direttore dei lavori. Il laboratorio verifica lo 

stato dei provini e la documentazione di riferimento ed in caso di anomalie riscontrate sui campioni 

oppure di mancanza totale o parziale degli strumenti idonei per la identificazione degli stessi, deve 

sospendere l’esecuzione delle prove e darne notizia al Servizio Tecnico Centrale del Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici. 

Il prelievo potrà anche essere eseguito dallo stesso laboratorio incaricato della esecuzione delle 

prove. I laboratori devono conservare i campioni sottoposti a prova per almeno trenta giorni dopo 

l’emissione dei certificati di prova, in modo da consentirne l’identificabilità e la rintracciabilità. I 

campioni devono essere ricavati da barre di uno stesso diametro o della stessa tipologia (in termini 

di diametro e dimensioni) per reti e tralicci, e recare il marchio di provenienza. 

I valori di resistenza ed allungamento di ciascun campione, accertati in accordo con il § 11.3.2.3, 

da eseguirsi comunque prima della messa in opera del prodotto riferiti ad uno stesso diametro, 

devono essere compresi fra i valori massimi e minimi riportati nelle Tabelle seguenti, 

rispettivamente per barre e reti e tralicci: 
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Qualora il risultato non sia conforme a quello dichiarato dal fabbricante, il Direttore dei Lavori 

dispone la ripetizione della prova su 6 ulteriori campioni dello stesso diametro. Ove anche da tale 

accertamento i limiti dichiarati non risultino rispettati, il controllo deve estendersi, previo avviso al 

fabbricante nel caso di fornitura di acciaio non lavorato presso un centro di trasformazione, o al 

centro di trasformazione, a 25 campioni, applicando ai dati ottenuti la formula generale valida per 

controlli sistematici in stabilimento (Cfr. § 11.3.2.10.1.3). 

L’ulteriore risultato negativo comporta l’inidoneità della partita e la trasmissione dei risultati al 

fabbricante, nel caso di fornitura di acciaio non lavorato presso un centro di trasformazione, o al 

centro di trasformazione, che sarà tenuto a farli inserire tra i risultati dei controlli statistici della sua 

produzione. Analoghe norme si applicano ai controlli di duttilità, aderenza e distacco al nodo 

saldato: un singolo risultato negativo sul primo prelievo comporta l’esame di sei nuovi campioni 

dello stesso diametro, un ulteriore singolo risultato negativo comporta l’inidoneità della partita. 

Inoltre il Direttore dei Lavori deve comunicare il risultato anomalo al Servizio tecnico centrale.  

I certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai devono riportare l’indicazione del marchio 

identificativo di cui al § 11.3.1.4 delle presenti Norme tecniche, rilevato sui campioni da sottoporre 

a prova a cura del laboratorio incaricato dei controlli. Ove i campioni fossero sprovvisti di tale 

marchio, oppure il marchio non dovesse rientrare fra quelli depositati presso il Servizio tecnico 

centrale, di ciò deve essere riportata specifica annotazione sul certificato di prova. 
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Il prelievo dei campioni va effettuato a cura del Direttore dei Lavori o di un tecnico di sua 

fiducia che deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per 

le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati. 

Qualora la fornitura di elementi sagomati o assemblati, provenga da un Centro di trasformazione, 

il Direttore dei Lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto Centro di 

trasformazione sia in possesso dei requisiti previsti al § 11.3.1.7, può recarsi presso il medesimo 

Centro di trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di accettazione prescritti al 

presente paragrafo. In tal caso il prelievo dei campioni viene effettuato dal Direttore Tecnico del 

Centro di trasformazione secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori; quest’ultimo deve 

assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove da 

effettuarsi presso il laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001 incaricato delle prove di 

accettazione in cantiere, siano effettivamente quelli prelevati, nonché sottoscrivere la relativa 

richiesta di prove contenente l’indicazione delle strutture cui si riferisce ciascun prelievo.  

In caso di mancata sottoscrizione della richiesta di prove da parte del Direttore dei Lavori, le 

certificazioni emesse dal laboratorio non possono assumere valenza ai sensi del presente decreto e 

di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. 

 

 

 

I certificati emessi dai laboratori devono obbligatoriamente contenere almeno: 

1. l’identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 

2. una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di 

ciascuna sua pagina, oltre al numero totale di pagine; 

3. l’identificazione del Committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di 

riferimento; 

4. il nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova; 

5. la descrizione e l’identificazione dei campioni da provare; 

6. la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 

7. l’identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura 

adottata, con l’indicazione delle norme di 

8. riferimento per l’esecuzione della stessa; 
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9. le dimensioni effettivamente misurate dei campioni; 

10. i valori delle grandezze misurate e l’esito delle prove di piegamento. 

 

I certificati devono riportare, inoltre, l’indicazione del marchio identificativo rilevato a cura del 

laboratorio incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Ove i campioni fossero 

sprovvisti di tale marchio, oppure il marchio non dovesse rientrare fra quelli depositati presso il 

Servizio Tecnico Centrale, le certificazioni emesse dal laboratorio non possono assumere valenza ai 

sensi delle presenti norme e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. 

 

 

C11.3.2.12 CONTROLLI DI ACCETTAZIONE IN CANTIERE 

I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori. E opportuno che gli stessi siano effettuati 

prima della messa in opera del lotto di spedizione e comunque entro 30 giorni dalla data di 

consegna del materiale. Le prove, effettuate e certificate presso uno dei laboratori di cui all’art.59 

del D.P.R. n. 380/2001, devono fornire valori di resistenza ed allungamento di ciascun saggio 

compresi fra i valori massimi e minimi riportati nella Tabella 11.3.VII a) delle NTC stesse. Il 

campionamento e costituito da un prelievo di 3 saggi ogni 30 t di acciaio impiegato della stessa 

classe proveniente dallo stesso stabilimento o Centro di trasformazione, anche se con forniture 

successive. I 3 saggi di cui sopra devono essere dello stesso diametro, avendo cura di variare il 

diametro dei controlli successivi, nell’ambito della gamma impiegata. 

Oltre alla verifica di quanto riportato nelle Tabelle 11.3.VII delle NTC e con riferimento al § 

4.1.2.1.2.2 delle NTC, deve farsi presente, in merito al controllo del rapporto rottura/snervamento 

(ft/fy) che se il progettista ha adottato il modello costitutivo a) della relativa Figura 4.1.3, utilizzando 

un valore del rapporto di sovraresistenza k = (ft/fy)k maggiore di 1,15, il Direttore dei Lavori deve 

accertare, mediante le previste prove di accettazione in cantiere e, se necessario, anche mediante 

prove aggiuntive, che il valore caratteristico del rapporto ft/fy risulti non inferiore a quello stabilito 

dal progettista. 

E sempre opportuno che i diversi valori del rapporto snervamento/snervamento nominale 

(fy/fynom), determinato sui singoli saggi, vengano riportati nei certificati rilasciati dai laboratori di 

cui all’art.59 del D.P.R. n. 380/2001, in relazione al comportamento strutturale di progetto (non-

dissipativo o dissipativo) e alla classe di acciaio utilizzata. Il Direttore dei lavori deve infatti 

accertare, mediante le previste prove di cantiere e, se necessario, anche mediante prove aggiuntive, 

che il valore del predetto rapporto snervamento/snervamento nominale (fy/fynom) risulti sempre non 

minore di 0.94 (fy,min 425 N/mm
2
) e non maggiore di 1,27 ( fy,max572 N/mm

2
). 
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